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AC C A D E  I N  CO M M I S S I O N E            
 

 
C O N S U L T A Z I O N E  P U B B L I C A  S U L L ’ E Q U I L I B R I O  V I T A  P R I V A T A - V I T A  

L A V O R A T I V A  P E R  G E N I T O R I  E  P E R S O N E  C H E  S I  P R E N D O N O  C U R A  D I  

F A M I L I A R I  D I P E N D E N T I  
  
Il 18 novembre la Commissione europea ha lanciato una consultazione pubblica su 
come migliorare l’equilibrio tra vita lavorativa e vita privata per genitori e persone che 
si prendono cura di familiari dipendenti.  
 
Lo scopo della Commissione è di aumentare la partecipazione delle donne al mercato 
del lavoro migliorando il quadro legale esistente e promuovendo in modo più 
equilibrato la condivisione tra uomini e donne delle responsabilità verso figli e familiari 
dipendenti. La consultazione presenta le sfide principali su questi temi e invita ogni 
parte interessata a dare riscontri sulla normativa UE già esistente in questa materia e a 
pronunciarsi sull'opportunità di nuove misure legislative a livello europeo. La 
consultazione sarà aperta fino al 10 febbraio 2016. In parallelo è in corso una 
consultazione delle parti sociali europee sullo stesso argomento aperta fino al 14 
gennaio 2016.  

 
Gaia Della Rocca 

P A T T O  E U R O P E O  P E R  L A  G I O V E N T Ù  

Il 17 novembre, la Commissione europea e CSR Europe (European Business Network for 

Corporate Social Responsibility), avente per vocazione la condivisione e diffusione delle 

migliori pratiche in materia di comportamenti socialmente responsabili da parte delle 

imprese, hanno lanciato il Patto europeo per la gioventù, con l'obiettivo di migliorare 

la possibilità per i giovani di ottenere un lavoro. Il Patto rappresenta un appello alle 

imprese, le parti sociali, gli enti di formazione e altri stakeholders a sviluppare forme di 

partenariato a sostegno dell'occupazione giovanile, puntando a raggiungere il target 

di  10 000 partenariati di qualità tra imprese e centri di formazione e   almeno 100 000 

nuovi apprendistati, stage o contratti di primo ingresso nell’impresa. Marianne 

Thyssen, Commissario per l'Occupazione e gli affari sociali, ha espresso il suo sostegno 

nei confronti di questa iniziativa e l'auspicio che altre imprese e associazioni 

aderiscano al Patto. 

Gaia Della Rocca 
 

http://www.confindustria.eu/
mailto:g.dellarocca@confindustria.eu
file:///C:/Users/v.padelli/Downloads/European%20Pact%20for%20Youth_18112016.pdf
mailto:g.dellarocca@confindustria.eu
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T E R Z O  D I A L O G O  S T R U T T U R A T O :  G R U P P O  D I  E S P E R T I  P A R T N E R  

D E L L ’ E S I F   
 

Il 17 novembre si è svolto, presso la Commissione europea, il terzo dialogo strutturato 
con il gruppo di esperti partner dell’ESIF. Durante la riunione sono state affrontate 
numerose tematiche attraverso varie presentazioni della Commissione europea e di 
alcuni partecipanti.  
 
La prima parte della riunione ha dato l’opportunità alla Commissione europea di 
illustrare lo stato di avanzamento dei negoziati sui vari programmi; il dibattito si è poi 
orientato verso i risultati dei lavori del gruppo di alto livello sulla semplificazione; infine 
sono state affrontate le tematiche concernenti l’uso dell’FSE e del FEAD (Fund for 
European Aid to the Most Deprived) in tema di risposta alla crisi migratoria.  
 
Il prossimo incontro si terrà nella prima metà del 2016, verosimilmente tra la fine di 
febbraio e la prima metà di marzo e il coordinamento del Dialogo strutturato passerà 
alla nuova unità di DG REGIO DG.01. 

 
Cinzia Guido 

 

S T A T O  D E L L ’ U N I O N E  D E L L ’ E N E R G I A  
 

La Commissione europea ha presentato il 18 novembre una Comunicazione sui 

progressi compiuti finora nella realizzazione del Pacchetto sull’Unione dell’Energia, 

adottato il 25 febbraio 2015. L’economia dell’UE si conferma la più efficiente a livello 

mondiale dal punto di vista delle emissioni di carbonio e l’unico attore a livello globale 

che produce più della metà del suo fabbisogno di energia elettrica senza emettere gas 

serra. Tra il 1990 e il 2014, la produzione interna è cresciuta del 46% a fronte di una 

riduzione del 20% delle emissioni di gas serra, che consentirà all’UE di superare di 

quattro punti percentuale l’obiettivo stabilito per il 2020 (24%). 

Buoni progressi nelle rinnovabili, ancora da fare per qualche Stato membro 

nell’efficienza energetica. L’Italia procede bene su tutti i fronti, con un ritardo 

sull’obiettivo di interconnessione elettrica. 

La roadmap UE per il prossimo anno e mezzo è ambiziosa e prevede la presentazione 

di numerose proposte legislative (sicurezza degli approvvigionamenti, fonti rinnovabili, 

efficienza energetica, performance energetica degli edifici, ecodesign, trasporti, 

contratti intergovernativi). 

http://www.confindustria.eu/
http://ec.europa.eu/regional_policy/sources/dgs/organigramme_en.pdf
mailto:c.guido@confindustria.eu
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A seguito dello scandalo Volkswagen, la Commissione prevede un rafforzamento della 

normativa sulle emissioni di NOx dei motori diesel e delle procedure di approvazione, 

così come l’istituzione di un sistema di sorveglianza del mercato che rafforzi 

l’indipendenza dei test sulle auto. 

Prosegue la strategia sulle infrastrutture europee, con la seconda lista di Progetti di 

Interesse Comune (PCI), che elenca i progetti europei necessari a conseguire gli 

obiettivi di politica energetica. 

In tema di sicurezza energetica, l’Ucraina deve rimanere un Paese di transito 

nell’interesse di tutte le parti. Fanno parte del quadro la costruzione di altri gasdotti 

tra la Russia e la Germania attraverso il Mar Baltico, Nord Stream 3 e 4, e le 

potenzialità del Mediterraneo orientale a seguito delle recenti scoperte di giacimenti di 

gas e rilancia il lavoro sul Corridoio Sud. 

Ricerca, innovazione e competitività continueranno ad essere fattori fondamentali per 

accelerare la transizione verso un’unione dell’energia. 

Solo 1/3 degli Stati membri ha una strategia per il clima e l’energia oltre il 2020. La 

Commissione fornisce una Guida agli Stati Membri nella formulazione dei piani 

strategici nazionali per il 2030. 

Barbara Mariani 
 

N U O V A  D I R E T T I V A  S U L L E  F O N T I  R I N N O V A B I L I  E  R E V I S I O N E  

D I R E T T I V A  S U L L ’ E F F I C I E N Z A  E N E R G E T I C A  2 0 1 2 / 2 7 / U E   
 

Il 18 novembre la Commissione europea ha avviato la consultazione pubblica in vista 

di una nuova direttiva UE sulle fonti rinnovabili per il dopo 2020 (REDII). La 

consultazione è aperta fino al 10 febbraio 2016. A inizio mese è stata avviata la 

consultazione pubblica sulla revisione della  Direttiva UE sull’Efficienza Energetica 

2012/27/UE. La consultazione è aperta fino al 29 gennaio 2016. 

Barbara Mariani 
 

 

http://www.confindustria.eu/
mailto:b.mariani@confindustria.eu
mailto:b.mariani@confindustria.eu
mailto:b.mariani@confindustria.eu
mailto:b.mariani@confindustria.eu
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P A R E R E  D E L L A  C O M M I S S I O N E  E U R O P E A  S U I  D O C U M E N T I  

P R O G R A M M A T I C I  D I  B I L A N C I O  

Martedì 17 novembre Commissione ha pubblicato i suoi pareri sui documenti 

programmatici di bilancio inviati lo scorso mese dai governi nazionali dell’Eurozona. 

Per quanto riguarda l’Italia, la Commissione è del parere che il progetto di legge di 

stabilità sia a rischio di non-conformità col Patto di Stabilità e Crescita a causa di una 

significativa deviazione dall’obiettivo di medio termine. L’aggiustamento del deficit 

pubblico strutturale, infatti, secondo i piani del Governo nel 2016 dovrebbe peggiorare 

dello 0,5%, a fronte di un miglioramento richiesto pari allo 0,1%.Nonostante per il 

momento la  Commissione ritenga che non sia possibile concedere flessibilità 

aggiuntiva rispetto a quella  già accordata a fronte delle riforme strutturali (e pari allo 

0,4% del Pi), la Commissione ha deciso di rimandare l’analisi a marzo, mese in cui 

presenterà i c.d. Rapporti paese sulla cui base verranno formulate le raccomandazioni 

paese per il 2016. Per ottenere flessibilità aggiuntiva pari allo 0,4% del Pil, da qui a 

marzo il Governo dovrà dunque dimostrare che:  la deviazione dall’obiettivo di medio 

termine è  effettivamente utilizzata per aumentare gli investimenti;  l’ottenimento di 

progressi sul fronte delle riforme strutturali; il materializzarsi di spese realmente 

aggiuntive per gestire l’emergenza migranti; l’esistenza di un piano credibile che di 

riprendere l’aggiustamento verso l’obiettivo di medio termine. 

Viviana Padelli 
 
 
 

AC C A D E  I N  CO N S I G L I O            
 

 

C O N S I G L I O  A F F A R I  G E N E R A L I   
 
Il 17 e 18 novembre si è riunito a Bruxelles il Consiglio affari generali per discutere, tra 
l’altro, di politica di coesione. A tal proposito, i Ministri hanno adottato le conclusioni 
su:  

 Passaggio a un economia a basso contenuto di carbonio;  
 Cooperazione territoriale europea; 
 Semplificazione dei fondi strutturali e di investimento europei.  

 
In particolare, per quanto riguarda il passaggio a un’economia a basso contenuto di 
carbonio, i Ministri hanno ricordato che, anche in preparazione della conferenza 

http://www.confindustria.eu/
mailto:v.padelli@confindustria.eu
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COP21, i fondi di strutturali e di investimento (ESIF) hanno fortemente contribuito al 
raggiungimento dei target europei di lotta al cambiamento climatico.  
 
I Ministri, dopo aver ricordato i numerosi risultati positivi raggiunti sul fronte della 
cooperazione territoriale, hanno poi esortato la Commissione europea ad assicurare 
un’adeguata visibilità agli obiettivi e ai risultati dei programmi Interreg al fine anche di 
sviluppare nuove sinergie con la politica di coesione.  
 
Infine, i Ministri hanno trattato il tema della semplificazione dei fondi strutturali e di 
investimento UE. I ministri hanno accolto con favore il lavoro del gruppo di esperti di 
alto livello in tema di semplificazione dei fondi strutturali ed esortano la Commissione 
europea a continuare il lavoro in questa delicata materia.  
 
Le conclusioni del Consiglio possono essere reperite qui.  

 
Cinzia Guido 

 

P R O G R A M M I  E  BA N D I  
 

S T R U M E N T O  P M I :  B U D G E T  E S A U R I T O  P E R  I L  T O P I C  I N S O - 9  

“ M O B I L E  E - G O V E R N M E N T  A P P L I C A T I O N S ”  
 

Segnaliamo che l’EASME ha comunicato che il budget per il topic INSO-9 “Mobile e-
government applications” è esaurito. 
Non sarà pertanto possibile finanizare alcun progetto presentato per la cut-off date 
del 25 novembre. Si consiglia di non inviare proposte per questo topic né per la Fase 1 
né per la Fase 2.  
 
Tutte le proposte già inviate verranno valutate e i partecipanti verranno informati 
degli esiti, ma non verrà concesso alcun finanziamento. 
Le proposte già valutate come positive non verranno trasferite a cut-off date 
successive. 
 

Il comunicato ufficiale è disponibile al seguente link: 

Leonardo Pinna ; Ilaria Giannico 

 

S T R U M E N T O  P M I  –  F A S E  2 :  N O V I T À  S U L L A  P R O S S I M A  C U T - O F F  

D A T E  D E L  2 5  N O V E M B R E   
 

http://www.confindustria.eu/
http://www.consilium.europa.eu/en/meetings/gac/2015/11/17/?utm_source=dsms-auto&utm_medium=email&utm_campaign=General+Affairs+Council%2c+17-18%2f11%2f2015+-+Main+Results
mailto:c.guido@confindustria.eu
http://ec.europa.eu/easme/en/news/sme-instrument-no-budget-left-inso-9-mobile-e-government-applications
mailto:l.pinna@confindustria.eu
mailto:i.giannico@confindustria.eu
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Segnaliamo che l’EASME sta rivedendo il processo di valutazione e le cut-off date per il 
2016 dello Strumento PMI, al fine di informare i partecipanti in maniera più puntuale e 
veloce e ridurre il Time-to-Grant in Fase 2. 
 
Per questi motivi, nel periodo compreso tra Novembre 2015 e Febbraio 2016, 
l’EASME ha comunicato che non sarà in grado di notificare i partecipanti in merito 
all’esito delle proposte presentate per la Fase 2, con conseguente impossibilità per i 
partecipanti di ripresentare immediatamente la candidatura per la cut-off date di 
febbraio 2016.  
 
Non è possibile infatti presentare due proposte contemporaneamente, i partecipanti 
sono tenuti ad attendere i risultati della valutazione in corso prima di ripresentare la 
proposta per la cut-off date successiva. 
 
Il comunicato ufficiale è disponibile al seguente link: 
 
Per ulteriori informazioni sullo Strumento PMI è possibile consultare il sito web 
dell’agenzia EASME, oltre che la pagina dedicata nell’area riservata del sito web della 
Delegazione di Confindustria. 

 
Leonardo Pinna ; Ilaria Giannico 

 

P R O G R A M M A  L I F E -  S O T T O P R O G R A M M A  A M B I E N T E :  I  P R O G E T T I  

F I N A N Z I A T I  N E L  2 0 1 4  
 

Segnaliamo che la Commissione europea ha pubblicato l’elenco dei progetti approvati 

nel 2014 nell’ambito del sottoprogramma Ambiente del programma LIFE, il 

programma di finanziamento dell’Unione europea che mira al perseguimento 

degli  obiettivi della politica ambientale europea.   

Per ogni Stato membro l’elenco indica il numero di progetti approvati, il budget totale, 

il settore specifico al quale afferiscono i progetti, il project summary e il budget 

allocato a ciascun progetto. 

L’Italia si posiziona sul podio, con ben 21 progetti approvati per un budget totale di 

39,3 milioni di euro, seconda solo alla Spagna con 28 progetti approvati. 

Il comunicato ufficiale è disponibile al segunete link: http://europa.eu/rapid/press-

release_MEMO-15-6082_en.htm 

http://www.confindustria.eu/
http://ec.europa.eu/easme/en/news/sme-instrument-changes-november-cut
http://ec.europa.eu/easme/en/news/sme-instrument-no-budget-left-inso-9-mobile-e-government-applications
http://www.confindustria.eu/it/item/2892-HORIZON_2020
mailto:l.pinna@confindustria.eu
mailto:i.giannico@confindustria.eu
http://europa.eu/rapid/press-release_MEMO-15-6082_en.htm
http://europa.eu/rapid/press-release_MEMO-15-6082_en.htm
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Per ulteriori informazioni è possibile consultare il sito web del programma LIFE, oltre 

che la pagina dedicata nell’area riservata del sito web della Delegazione di 

Confindustria. 

Leonardo Pinna ; Ilaria Giannico 
 

 

R O A D S H O W  C O O P E R A Z I O N E  A L L O  S V I L U P P O  D E L L ’ U E :  E S I T I  

T E R Z A  T A P P A  
 
Il 12 novembre si è tenuto a Roma il terzo appuntamento del Roadshow 2015 sulla 
Cooperazione allo Sviluppo dell'UE organizzato da Confindustria, assieme ai principali 
interlocutori nazionali ed internazionali operanti in questo campo.  
L'evento, realizzato in collaborazione con Unindustria, si è concentrato sull’Angola ed 
ha visto la partecipazione di circa 30 rappresentanti di imprese ed associazioni.  
 
Per approfondimenti e per consultare il programma e le presentazioni dei relatori 
intervenuti si rimanda al seguente link:  
 
La prossima tappa del Roadshow si terrà a Milano (25 Gennaio), e sarà dedicata 
al Mozambico. 

Leonardo Pinna ; Ilaria Giannico 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

EV E N T I  
 

B U S I N E S S E U R O P E  E  U E A P M E  P E R  L E  P M I   
 

 
I n  o c c a s i o n e  d e l l a  S M E  A s s e m b l y ,  t e n u t a s i  g l i  s c o r s i  1 9  e  2 0  
n o v e m b r e  a  L u s s e m b u r g o ,  B U S I N E S S E U R O P E  e  U E A P M E  h a n n o  
p u b b l i c a t o  u n a  d i c h i a r a z i o n e  c o n g i u n t a  c o n  l a  q u a l e  
r i c h i e d o n o  u n a  p o l i t i c a  e u r o p e a  r a f f o r z a t a  e  r i n n o v a t a  a  
f a v o r e  d e l l e  P M I .  

http://www.confindustria.eu/
http://ec.europa.eu/environment/life/
http://www.confindustria.eu/it/item/3645-LIFE
mailto:l.pinna@confindustria.eu
mailto:i.giannico@confindustria.eu
http://www.confindustria.eu/it/item/7301-Roadshow_cooperazione_allo_sviluppo_UE:_esiti_terza_tappa_(Roma,_12_novembre_2015_%E2%80%93_focus_Angola)
mailto:l.pinna@confindustria.eu
mailto:i.giannico@confindustria.eu
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S e c o n d o  i l  d o c u m e n t o ,  g l i  a m b i t i  d ’ i n t e r v e n t o  p r i o r i t a r i  s o n o :  
i l  m i g l i o r a m e n t o  d e l l ’ a c c e s s o  a i  f i n a n z i a m e n t i  e  d e l l ’ a c c e s s o  
a i  m e r c a t i  i n t e r n a z i o n a l i ,  u n  s o s t e g n o  c o n c r e t o  
a l l ’ i m p r e n d i t o r i a l i t à ,  l ’ e l i m i n a z i o n e  d i  g r a v o s i  e  i n u t i l i  o n e r i  
b u r o c r a t i c i  e  l ’ a u m e n t o  d i  m a n o d o p e r a  q u a l i f i c a t a .  
L e  b a s i  d e l l a  p o l i t i c a  e u r o p e a  p e r  l e  P M I  –  c o n t i n u a  i l  
d o c u m e n t o  -  s o n o  d a  r i t r o v a r s i  a l l ’ i n t e r n o  d e l l o  S m a l l  
B u s i n e s s  A c t  ( S B A ) ,  i l  q u a l e  v a  r i v i s t o  e  c o r r e t t o  e  d e v e  
e s s e r e  l a  b a s e  d e l l a  f u t u r a  s t r a t e g i a  p e r  l e  P M I  i n  E u r o p a .  
 

P i e t r o  M a m b r i a n i  
 

A  c u r a  d i  M a t t e o  B o r s a n i ,  G i u l i a n a  P e n n i s i  e  A l d o  M a r i n o  

C O N S U L T A B I L E  A N C H E  S U  

w w w . c o n f i n d u s t r i a . i t  

B A N N E R  D E L E G A Z I O N E  

B R U X E L L E S  

O  D I R E T T A M E N T E  S U L  

S I T O  

w w w . c o n f i n d u s t r i a . e u   

 

 

 

http://www.confindustria.eu/
file:///C:/Users/v.padelli/AppData/Local/Microsoft/Windows/Temporary%20Internet%20Files/Content.Outlook/VKVM92F4/p.mambriani@confindustria.eu
http://www.confindustria.it/
http://www.confindustria.eu/
http://www.confindustria.eu/
https://twitter.com/Confin_Brux

